
AUTORIFORMA CAMERE DI COMMERCIO – ROAD MAP

Domani 29 aprile (oggi per chi legge) si terrà l'assemblea nazionale Unioncamere e in quella sede è 
previsto di fare il punto sulla situazione circa il programma di autoriforma del sistema camerale, 
portando a frutto il lavoro intrapreso dalla commissione istituita appositamente.
La piattaforma di proposte scaturita dal lavoro della predetta commissione, una volta definita e 
delineata, sarà oggetto di confronto con il Governo. 
Il  Def  poteva  rappresentare  un  punto  nevralgico  e  determinante  sul  futuro  delle  Camere  di 
Commercio,  mentre  grazie  al  lavoro sinergico  dei  vari  attori  del  sistema camerale  compreso il 
sostegno  ottenuto  da  organizzazioni  imprenditoriali  ed  esponenti  politici,  almeno  questo  primo 
scoglio è stato superato.
I vertici di Unioncamere hanno chiesto un incontro con il Presidente del Consiglio Matteo Renzi 
atto a rappresentare nel modo più efficace il ruolo e le attività svolte dalle Camere di Commercio. 
Questi i nodi da affrontare:

1) conflittualità della governance
2) riattualizzazione della mission 
3) contenimento dei costi
4) innalzamento della qualità dei servizi erogati

Queste le proposte ad oggi:
1) elezione diretta degli organi
2) concentrazione delle funzioni a livello provinciale, regionale e nazionale
3) ogni  Camera  deve  rispondere  a  criteri  di  efficienza  ed  equilibrio  economico-finanziario 

(superamento del Fondo Perequativo). Riduzione drastica delle Aziende Speciali attraverso 
una riorganizzazione su base regionale

4) gestione  di  nuove  funzioni  di  interesse  per  le  imprese  a  seguito  riorganizzazione  del 
territorio (abolizione province e costituzione città metropolitane) con il ddl Delrio.

Al di là di queste brevi notizie, si respira un clima di preoccupazione dettato dalla consapevolezza 
che quella che stiamo affrontando è una fase delicatissima e per questo non priva di “sorprese”....


